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Le drammatiche condizioni dello stabilimento penale 

Ieri nel giro di poche ore due detenuti 
suicidi nel carcere di Poggioreale 

Uno è un giovane diciannovenne che si è gettato da un terrazzo - L'altro si è impiccato con un lenzuolo 

NAPOLI — Tragica domeni
ca nel carcere super affolla
to di Poggioreale. Nel giro 
di poche ore due detenuti. 
uno, un giovane di 19 anni. 
si sono tolti la vita. Il pri
mo, Ugo Cuciniello. si è im
piccato durante la notte con 
le lenzuola del suo letto. E' 
stata, probabilmente, l'ultima 
e disperata reazione alla ri
chiesta di ergastolo avanza
ta, nei suoi confronti, dal 
Pubblico ministero. Ugo Cu
ciniello aveva già tentato di 
uccidersi nei giorni scorsi: 
nella sua cella, di nascosto. 

Inquinamento 
del Brenta: 
61 aziende 

sotto inchiesta 
PADOVA — I titolari o i le
gali rappresentanti di 61 a-
ziende che scaricano le pro
prie acque di lavorazione nel 
fiume Brenta hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia
ria dal pretore di Cittadel
la, Sabino Giarusso, per dan
neggiamento aggravato ed av
velenamento colposo di corso 
d'acqua. 

L'inchiesta sull'inquinamen
to del fiume era stata avvia
ta alcuni mesi fa dal magi
strato dopo una serie di e-
spostì e denunce firmati dai 
sindaci di alcuni Comuni at
traversati dal Brenta. 

si era tagliato le vene dei 
polsi. Si salvò solo perchè si 
riuscì a ricoverarlo in tutta 
fretta. Ieri, quando è stato 
dato l'allarme era già morto. 

Poche ore più tardi, quan
do tra i detenuti era ancora 
vivo lo sgomento per il pri
mo suicidio, l'altra dramma
tica notizia. Alle 14.20 è mor
to, mentre lo accompagnava
no in ospedale a bordo di 
una autoambulanza, il 19enne 
Domenico Di Giulio. Stava 
per rientrare in cella dopo 
la sua ora di aria, quando 
— approfittando del fatto die 
nei pressi non c'era nessuno 
— si è lanciato da un ter
razzo. Domenico Di Giulio 
era in carcere da pochi gior
ni e proprio ieri mattina era 
stato interrogato dal magi
strato. Doveva scontare una 
condanna per rapina e porto 
abusivo di armi. 

Il carcere di Poggioreale è 
tornato così drammaticamen
te alla ribalta della cronaca 
dopo che solo un paio di set
timane fa se ne era discus
so alla Camera in seguito ad 
una circostanziata denuncia 
sulle inumane condizioni di 
vita all'interno di esso, fat
ta da un gruppo di deputati 
comunisti. 

In quella occasione, all'in
terpellanza comunista a cui 
si erano uniti anche deputati 
di altri gruppi politici, il sot
tosegretario alla Giustizia, 
Luigi Gargani affermò che 

nelle carceri della Campania 
non c'era la situazione disa
strosa denunciata dal PCI. 
«A Poggioreale. disse Gar
gani. ci sono solo 300 dete
nuti in più del previsto, ma 
la situazione migliorerà cer
tamente presto ». 

Ora a parte che il numero 
fornito dal sottosegretario è 
molto lontano dalla realtà. 
che i detenuti in sovrannume
ro sono molti di più. biso
gna dire che « l'alleggerimen
to » a cui faceva riferimen
to Gargani dovrebbe avveni
re con l'entrata in funzione 
del nuovo carcero di Salerno. 
Ma quando? Non certo in 
tempi brevi, come da lui af
fermato. se si pensa clic que
sto carcere ò in costruzione 
da ben 17 anni e si parla di 
almeno altri due per comple
tarlo. 

Ritornando a Poggioreale 
va ricordato quanto consta
tato, attraverso attente e det
tagliate visite dei parlamen
tari comunisti all'interno del 
carcere: le condizioni di esi
stenza dei detenuti (età me
dia 20-21 anni) sono dramma
tiche, soggetti come sono a 
sopraffazioni, violenze fisiche. 
ad abusi, prevaricazioni ca
morristiche, come quelle del
le ditte appaltatrici di forni
ture di vitto: a Poggioreale 
per l'immangiabilità del cibo 
vengono buttati generi ali-
emntari per due milioni di 
lire al giorno. 

Polemiche alla Procura 
dopo la scarcerazione 
del fascista Alibrandi 

ROMA — La conclusione del 
« giallo » Alibrandi, lo squa
drista romano accusato di 
aver ucciso l'agente Arnesa-
no e, dopo 48 ore, scarcera
to per « mancanza di indizi », 
è destinata a inasprire le già 
feroci polemiche all'interno 
del Tribunale romano. Sotto 
il tiro è nuovamente la Pro
cura, accusata di aver agito 
con eccessiva leggerezza e in
genuità, prima per aver so
pravvalutato il rapporto del
la Digos e il relativo ricono
scimento fotografico, poi per 
aver condizionato negativa
mente lo stesso svolgimento 
delle indagini. 

Il caso, era prevedibile, è 
stato immediatamente stru
mentalizzato dal giudice Ali-
brandi, padre dello squadri
sta, per una volgare sorti
ta, pubblicata da un quoti
diano di destra, nei confron
ti dei suoi accusatori (per la 
verità molti) e dello stesso 
procuratore capo De Matteo 
che, raggiunto telefonicamen
te giovedì sera dal sostituto 
procuratore di turno, avreb
be avallato l'intera operazio
ne. Le accuse di ingenuità so
no ricadute, in un primo mo

mento, sul giovane magistra
to, ma è chiaro che, se leg
gerezza vi è stata (formal
mente l'ordine di cattura è 
ineccepibile), questa è venu
ta da tutta la Procura. 

A quanto si è appreso, a 
premere per l'emissione del
l'ordine di cattura non è sta
ta soltanto la Digos. Sarebbe 
intervenuto nella vicenda, de
cisa nel giro di poche ore 
nella tarda serata di giovedì 
scorso, un altro sostituto pro
curatore, Mario Amato, che e 
titolare di un'inchiesta sui 
NAR. 

Pietro Catalani, il sostituto 
di turno, avrebbe soltanto 
chiesto e ottenuto l'autoriz
zazione del procuratore capo. 
E' evidente, invece, che spet
tava alla Digos trattenere in 
stato di fermo il giovane ed 
effettuare tutti gli accerta
menti del caso prima dell'in
tervento del magistrato. L'ali
bi presentato da Alessandro 
Alibrandi si è dimostrato, In
fatti, molto solido, anche se, 
evidentemente, la Digos ha 
continuato a mantenere una 
serie" di pesanti sospetti fino 
all'ultimo sul ruolo giocato 
dallo squadrista. 

Forse da oggi meno disagi in tredici comuni 
- - i i • _j 

In Valle Scrivia 
torna Y acqua 

(ma non per bere) 
Insediato II comitato dei tecnici • Dagli esami di ieri an
cora elevate quantità di fenolo nelle acque di superficie 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA — I disagi 
sopportati dai centomila abi
tanti del tredici comuni rivie
raschi dello Scrivia interes
sati dall'inquinamento idrico 
da fenolo (in seguito al rove
sciamento nel torrente di 12 
mila litri della sostanza, av
venuto venerdì scorso dopo 
l'incidente occorso ad un'au
tocisterna sull'autostrada Mi
lano-Genova) saranno forse 
alleviati in giornata. 

Il comitato di tecnici co
stituito al termine della riu
nione di sabato pomeriggio a 
Novi Ligure e del quale fan
no parte rappresentanti del 
laboratorio provinciale di I-
giene e profilassi, del Consor
zio per la bonifica dello Scri
via, il medico provinciale ed 
altri esperti si è infatti riu
nito ieri mattina ad Alessan
dria concordando un indice 
di inquinamento al di sotto 
del quale gli acquedotti che 
servono i tredici centri (prin
cipali dei quali sono Novi Li
gure, Tortona, Serravalle ed 
Arquata) potranno essere ria
perti. 

Si pensa, dunque, che nel
la stessa giornata di oggi 1' 
acqua possa essere rimessa 
in circolo anche se, natural
mente, per misura precauzio
nale, il suo uso sarà consen
tito per i soli scopi igienici 
mentre per quelli domestici 
e potabili sarà necessario, per 
il momento, continuare a ser
virsi del rifornimento garan
tito dalle autobotti, in servi
zio sin da venerdì in tutte le 
località interessate, in punti 
fissi di distribuzione. 

L'uso del condizionale è co

munque d'obbligo in quanto 
le analisi dei prelievi fino a 
ieri effettuati dimostrano che 
il fenolo 6 ancora presente 
nelle acque di superficie in 
quantità assai elevata (anche 
se gli indici vanno man ma
no diminuendo) in quanto la 
sostanza defluisce piuttosto 
lentamente. La presenza di fe
nolo 6 stata rilevata anche 
nei pozzi degli acquedotti ad 
eccezione di Tortona dove, 
nella galleria filtrante dell'ap
parato idrico, non ne è stata 
riscontrata traccia. 

Se il risultato negativo fos
se confermato nei successivi 
prelievi, che vengono effettua
ti ogni ora, l'acquedotto di 
Tortona potrebbe già essere 
riaperto anche per uso pota
bile, salvo bloccarne succes
sivamente l'erogazione in ca
so si riscontrino tracce della 
sostanza. , 

Per quanto riguarda gli al
tri pozzi essi sono stati sot
toposti ieri ad operazioni di 
spurgo e, come si diceva, que
st'oggi gli acquedotti potreb
bero essere riaperti per con
sentire l'utilizzo delle acque 
ad uso igienico. Intanto pro
seguono i lavori per recupe
rare quella parte di fenolo 
che, depositatasi sulle rive, a 
causa delle basse temperatu
re si è solidificata; inoltre, 
lungo tutto il corso dello Scri
via interessato dall'inquina
mento, i tecnici della Provin
cia, coadiuvati dai guardiape-
sca, stanno operando per a-
sportare i moltissimi pesci 
morti; al lavoro sono adibiti 
duo battelli attrezzati. 

Efisio Loi 

Vasto movimento attorno alle elezioni 

L'impegno della FGCI 
e dei Comuni per 

i Consigli dei militari 
In preparazione un convegno nazionale a 
Mestre - Iniziative degli Enti locali pisani 

ROMA — La gioventù comu
nista deve sentirsi impegna
ta, in vista delle elezioni del
le rappresentanze dei milita
ri, nel « promuovere e soste
nere'un vasto movimento di 
opinione, che faccia sentire 
a tutti i militari la solida
rietà e l'interesse del Paese 
per l'ulteriore trasfoimazio-
ne democratica delle Forze 
armate, cui è affidato un ruo
lo di pace e di garanzia de
mocratica ». Lo afferma una 
nota della Direzione della 
FGCI, che considera questo 
avvenimento « una svolta im
portante e decisiva e insieme 
un punto di arrivo, un im
portante successo di un lar
go movimento che ha coin
volto in questi anni, in mo
do massiccio, soldati di le
va, ufficiali e sottufficiali ». 

Nella nota si sottobnea 
che, con l'insediamento del
le rappresentanze, si apre 
per la prima volta, concreta
mente, « la possibilità per i 
militari di ogni ordine e gra
do, di intervenire, formula
re proposte su tutto ciò che 
riguarda te condizioni mate
riali di vita nelle caserme e 
l'organizzazione della vita 
militare ». Da qui l'impor
tanza — sottolineata dalla FG 
CI che alle iniziative pre elet
torali e alle elezioni parteci
pino e diano il loro contri
buto il maggior numero pos
sibile di militari, e che sia
no assicurate le condizioni 
della più larga informazione. 

Espresse alcune critiche al 
governo — i cui ritardi nel 
convocare le elezioni delle 
rappresentanze — hanno « con-

ttibuito a determinare un cli
ma di scarsa informazione e 
di coinvolgimento dei mili
tari — la nota prosegue in
vitando la gioventù comuni
sta a sviluppare una iniziati
va unitaria, « senza interfe
rire in alcun modo con la 
piena autonomia delle For
ze armate », che contribui
sca a sconfiggere « coloro che 
lavorano perchè nulla cambi 
o addirittura spingono per 
un ritorno indietro. La pri
ma condizione perchè questo 
non avvenga — conclude la 
nota — è una massiccia par
tecipazione di tutti i milia
ri al voto ». 

Si apprende intanto che la 
FGCI sta organizzando un 
convegno nazionale sulle rap
presentanze, che si terrà a 
Mestre con la partecipazione 
degli onorevoli D'Alessio e 
Rodotà e del sen. Pasti. A Pi
sa, Comune e Provincia han
no promosso a loro volta 
una « tavola rotonda » sullo 
stesso tema, alla quale sono 
stati invitati i parlamentari 
di tutti i gruppi democratici. 

Sempre a Pisa il Consiglio 
provinciale ha approvato al
l'unanimità un ordine del 
giorno, con cui si dichiara la 
« piena disponibilità per la 
più proficua collaborazione 
con le rappresentanze, appe
na elette », nello spirito del
la legge e mantenendo i do
vuti rapporti con i coman
di. Il pieno rispetto dei di
ritti democratici dei cittadi
ni militari, in queste elezio
ni, viene infine auspicato dal 
Consiglio di fabbrica della 
Moto Fides di Pisa. 

Proclamato dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Domani in Sardegna sciopero 
unitario di tutte le categorie 
CAGLIARI — Tutte le attività 
produttive resteranno blocca
te in Sardegna domani, mar
tedì a seguito dello sciopero 
generale proclamato dalla 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL per premere sul 
governo centrale e la Giunta 
regionale per il rilancio del 
settore industriale e l'attua
zione della riforma agro-pa
storale. Da ogni parte della 
regione confluiranno a Ca
gliari. delegazioni di lavora
tori per partecipare alla ma
nifestazione regionale che sa
rà conclusa da un discorso 
di Luciano Lama. 

Il senso dello sciopero è 
stato illustrato in una confe
renza stampa dei sindacati. I 

rimedi escogitati dal govèrno, 
in maniera confusa ed affan
nosa, per impedirò il tracol
lo della struttura industriale 
isolana (dalla SIR Rumianca 
ad Oltana) non eliminano le 
cause del dissesto finanziario, 
né affrontano quelle dell'as
setto e del rilancio produtti
vo. Ma anche la Giunta re
gionale, sostengono i sindaca
ti. ha le sue pesanti respon
sabilità. L'agricoltura langue. 
la pastorizia continua ad es
sere arretrata, i servizi so
ciali e civili operano in con
dizioni miserevoli, mentre le 
leggi della programmazione 
non vengono attuate ed i fon
di non spesi (finora ben 1700 
miliardi). 

Lieve scossa 
di terremoto 

sui colli Albani 
ROMA — Una leggera scossa 
di terremoto, che non ha avu
to comunque alcuna conse
guenza per persone e cose, è 
stata avvertita la scorsa not
te a Nemi, località dei colli 
Albani 

La scossa è stata avvertita 
pochi minuti prima delle tre. 
Alcune famiglie, che hanno 
visto i lampadari muoversi, 
hanno dato l'allarme a poli
zia e carabinieri. Qualche per
sona è scesa in strada, ma 
tutto è tornato alla norma
lità nel giro di pochi minuti. 

Doveva parlare il sindaco Maurizio Valenzi 

Cinema distrutto dai fascisti a Napoli 
La manifestazione si è ugualmente svolta In un altro locale • Assalita dalle squadracce anche una sezione del PCI 

NAPOLI — I fascisti napole
tani hanno ufficialmente aper-

. to la loro campagna eletto
rale. Lo hanno fatto, anche 
questa volta, con la violenza 
e lo squadrismo. Nel giro di 
poche ore' hanno prima fatto 
irruzione in una sezione del 
PCI e poi • hanno distrutto 
un cinema dove ieri mattina, 
nel corso di una manifesta
zione comunista per il recu
pero dei beni culturali, avreb
be dovuto parlare il compa
gno Maurizio Valenzi, sindaco 
della città. 

Tutto è successo al Vome-
ro, un quartiere già duramen
te segnato dalla violenza fa
scista. E' lo stesso quartiere 
— per intenderci — da dove 
si presume sia partita la 
squadracela che due anni fa 
aggredì e uccise il giovane 
Claudio Miccoli. 

Allora, come ieri, però, la 
reazione è stata ferma e im
mediata. E tanto per inco
minciare la manifestazione in
detta dal PCI non è « salta
ta»: si è tenuta Io stesso, 
in un altro cinema poco di
stante • - da - quello • d istrutto/ 
Con l'aiuto di megafoni, ma
nifesti e volantini, i compa
gni della zona hanno pronta
mente spiegato cosa era suc
cesso. « Hanno voluto colpire 
i comunisti — diceva una 
compagna — e più ancora 
hanno cercato di intimidire 
la nostra battaglia per rende
re più umano • e vivibile il 
nostro quartiere... ». 

E' lo "stesso concetto che 
di lì a poco ha ripetuto an
che il compagno Maurizio Va
lenzi: a Purtroppo, ancora og
gi, c'è qualcuno che quando 
sente parlare di cultura tira 

fuori la pistola o le lattine 
di benzina come facevano i 
nazisti... ». 

Un lungo e fragoroso ap
plauso ha sottolineato questo 
passaggio del suo discorso. 
La sala del cinema rimediata 
all'ultimo momento era due 
volte più grande di quella 
prevista per la manifestazio
ne; ma poche sedie sono ri
maste vuote. - • • • -

I fascisti — non si esclu
de che si sia trattato della 
stessa squadracela — sono en
trati in azione nella tarda 
serata di sabato. « Hanno di
strutto ogni cosa e hanno ru
bato anche i soldi che erano 
in cassa; quando sono arriva
to ho trovato tutto a soqqua
dro » — dice il compagno An
gelo Pugliesi, segretario della 
sezione assaltata. 

«E' chiaro — continua — 

che si vuole creare un clima 
di intolleranza e di paura... ». 
Durante la notte poi, è stato 
preso di mira il cinema Em-
bassy una delle sale più no
te del circuito d'essai. E' an
cora incerto se sono state 
usate lattine di benzina o un 
composto chimico che ha cor
roso quasi tutte le 400 pol
troncine. Fatto sta, comunque, 
che i fascisti hanno avuto 
tutto il tempo di agire 

L'allarme è stato lanciato 
attorno alle 6,30 del mattino 
da alcuni passanti che han
no visto uscire del fumo a-" 
ere, intenso dalle fessure del
le saracinesche. Ieri sera l'at
tentato è stato rivendicato, 
con una telefonata alla reda
zione di Paese Sera, dai NAR: 
o Abbiamo voluto boicottare il 
comizio di Valenzi» — è sta
to detto. 

Sì trotta di Benedetto Zizzo 

Espulso dall'Italia «boss» della droga 
Per il fratello Salvatore, i giudici stanno esaminando 
la richiesta di estradizione presentata dagli Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Benedetto e 
Salvatore Zizzo, i due boss 
siciliani del traffico della 
droga, si accingono a lascia
re l'Italia. Il primo, che era 
stato rimpatriato dalle auto
rità canadesi il 28 gennaio 
scorso, dovrebbe tornare og
gi a Toronto, dopo essere 
stato imbarcato ieri mattina, 
cinque minuti prima delle 
sette, all'aeroporto di Punta 
Raisi, scortato da quattro a-
genti, sul volo A 117 per Ro
ma. A Fiumicino in serata il 
trasbordo su un Jumbo di
retto oltre oceano. 

Il ministro degli Interni, 
Virginio Rognoni ha, infatti, 
firmato un decreto di espul
sione nei confronti del ma
fioso, indicato da " varie in
chieste giudiziarie e dalia 
commissione parlamentare 
antimafia come uno degli uo

mini-chiave del traffico di stu
pefacenti. In Canada, proprio 
per questa accusa, sette an
ni addietro era stato condan
nato all'ergastolo. Ma, forse 
per la decorrenza dei termi
ni della carcerazione preven
tiva in vista del giudizio di 
secondo grado, il mafioso era 
stato espulso venticinque 
giorni fa e gli era stata tolta 
la nazionalità canadese. 

Ora, « apolide », verrà ri
spedito indietro: in un rap
porto che i carabinieri han
no trasmesso al prefetto di 
Trapani, viene raffigurato an
cora, malgrado abbia 66 an
ni, pericoloso all'ordine pub
blico della zona che sin dal
l'immediato dopoguerra il 
clan diretto dalla sua fami
glia ha insanguinato. 

Brutte notizie sul piano 
giudiziario, intanto, puTe per 
il fratello più noto, più an
ziano di Benedetto Zizzo, Sal

vatore, per il quale gli USA 
hanno chiesto a novembre la 
estradizione. Sabato pome
riggio, su una barella, in sta
to di « arresto precauziona
le », ha risposto al palazzo di 
giustizia di Palermo alle con
testazioni mossegli dal sosti
tuto procuratore generale 
Giovanni Nasca, davanti ai 
giudici delia sezione istrut
toria della Corte d'Appello. 

Sul capo di Salvatore Ziz
zo, 77 anni, pende l'accusa, 
rivoltagli dal Narcotic Bu
reau americano di aver tra
sportato dall'Italia agli USA 
180 chili di eroina per un va
lore di oltre 300 miliardi. Ie
ri a Palermo l'iter giudizia
rio della richiesta di estradi
zione è stato pressoché com
pletato. La decisione finale 
dei giudici dovrebbe essere 
resa nota tra una settimana. 

v. va. 

Inchiesta della procura della Repubblica 

Una ragazza violentata 
all'ospedale di Mestre 
Responsabile sarebbe un infermiere, padre di due figli 

VENEZIA x— La Procura del
la Repubblica di Venezia ha 
avviato un'inchiesta su un 
episodio di violenza di cui 
sarebbe rimasta vittima una 
ragazza di 16 anni ricoverata 
nell'astanteria dell'ospedale 
« Umberto I » di Mestre. 

La giovane, che aveva avu
to una crisi depressiva ed 
era temporaneamente ospita
ta nell'astanteria, sarebbe sta
ta violentata durante la not
te da un infermiere. Bruno 
Gambaro, 35 anni, di Meolo 
(Venezia), sposato e padre di 
due figli. Ad accorgersi dell' 
accaduto pare sia stato un 
collega di Gambaro che ha 
trovato la ragazza, di cui non 
è stato reso noto il nome, in 
lacrime; fattosi raccontare 
quanto era avvenuto, l'uomo 
ha chiesto l'intervento del 
medico di guardia che ha im
mediatamente fatto visitare 
la ragazza da un ginecologo 

il quale avrebbe accertato 1' 
avvenuta violenza. 

Dell'episodio sono stati suc
cessivamente informati il di
rettore sanitario ed il diret
tore amministrativo dell'ospe
dale che hanno sospeso dal 
servizio Bruno Gambaro. Il 
fatto è stato quindi segnalato 
alla Procura della Repubbli
ca che, come si è detto, ha 
avviato un'inchiesta. 

Autotrasportatore spara 
contro e arrenarlo s 

AVELLINO — Un autotra
sportatore, Umberto Stanchi, 
26 anni, ha sparato tre colpi 
di pistola contro Michele De 
Nisco, 42 anni, ferendolo gra
vemente per «motivi d'onore». 

Il fatto è accaduto in un 
bar di Zungoli, nella valle 
dellTJfita. sotto gli occhi di 
numerosi avventori. 

In un popoloso quartiere napoletano 

Crivellato a colpi di pistola 
da killer a volto scoperto 

L'UOMO sarebbe stato eliminato per uno «sgarro» 

NAPOLI — Sparatoria ieri 
mattina, verso le 11 in via 
Figurelle a Barra, una stra
da centralissima di un popò; 
loso quartiere periferico di 
Napoli. 

Antonio Vecchiariello, ' un 
uomo di 47 anni (abitante in 
via Sorrento 12, a S. Giovan
ni), vari precedenti penali 
per furto, maltrattamenti e 
mancata assistenza, minaccia 
a mano armata, è stato fred
dato da quattro colpi di pi
stola sparati da un numero 
imprecisato di killer. 

Le testimonianze, numero
se ma non tutte attendibili, 
parlano di tre o quattro in
dividui che a viso scoperto 
avrebbero avvicinato il Vec
chiariello e avrebbero spara
to i quattro colpi (uno al 
petto, uno alla coscia destra. 
un altro a quella sinistra, e 
l'ultimo alla mano destra). 

Sconosciuti, al momento, 

sono anche i due uomini che 
dopo aver caricato il corpo 
del Vecchiariello sulla sua Al
fa Romeo, in un estremo, 
ma inutile tentativo di salvar
gli la vita, lo hanno porta
to all'ospedale Loreto Mare, 
abbandonando auto e corpo 
davanti all'ingresso e dando
si a precipitosa fuga, scaval
cando il muro dì cinta dell'o
spedale. 

L'ipotesi più attendibile 
sulle cause dell'omicidio è 
quella che si sia trattato di 
un regolamento di conti per 
uno «sgarro» fatto dal Vec
chiariello ad un suo « socio », 
ma si potrebbe trattare an
che della drammatica conse
guenza della sregolata vita 
sentimentale dell'uomo. Lo 
fanno pensare una moglie 
sposata in giovanissima età 
(17 anni) da cui ha avuto due 
figli, ma da cui viveva divi
so dopo anni di liti violente. 

Il PdUP per 
una strategia 

elettorale 
unitaria 

FIRENZE — Con la replica 
dì Lucio Magri e la votazione 
su alcuni problemi organiz
zativi (allargamento, ad esem
pio, del Comitato centrale) si 
è conclusa l'assemblea nazio

nale quadri del PdUP. Que
stioni'ideologiche e* politiche 
si sono intrecciate nel lun
go, e - a tratti confuso, di
battito che ha mostrato co
munque questo partito a mi
surarsi in maniera diversa dal 
passato anche con le questio
ni più immediatamente poli
tiche: dal congresso democri
stiano alle soluzioni da dare 
alla crisi. 
' Così come è stata forte
mente presente la prossima 
scadenza elettorale ammini
strativa. E a Firenze il PdUP 
ha messo a punto (il Comi
tato centrale dovrebbe preci
sarla e ratificarla nei prossi
mi giorni) la strategia. Pre
senterà proprie liste in tutte 
le regioni interessate al rinno
vo dei consigli regionali, e-
scluse quelle in cui si profi
lano, come nel Molise, larghe 
intese di sinistra. 

Sarà invece assente nelle 
«provinciali» dove il PdUP 
indicherà il voto a sinistra. 
Più articolata la decisione per 
i comuni: il PdUP avrà liste di 
partito in quelle città dove ha 
una presenza qualificata e do
ve pensa di avere una ragio
nevole probabilità di succes
so. Questa decisione verrà pre
sa anche in relazione alla pre
senza di altre liste (radicali, 
DP) in quei comuni col ri
schio di perdere, con la di
spersione, alcune giunte di si
nistra. 

Dove non si presenterà il 
PdUP proporrà al PCI un ac
cordo unitario in cui sia e-
plicito il riconoscimento che 
si tratta di un'intesa tra due 
forze autonome. Quindi un 
atteggiamento differenziato, 
come differenziato è stato il 
giudizio sull'attività delle 
giunte di sinistra in questi 
anni che ci separano dal '75. 
Lidia Menapace ha molto in
sistito, intervenendo, sui pro
blemi della grande città mo
derna e sulle risposte ammi
nistrative e politiche che la 
sinistra dovrebbe dare. 
- Dall'assemblea di Firenze 
non è invece uscita nessuna 
proposta concreta di unifica
zione tra PdUP e Movimento 
lavoratori per il socialismo. 

Più di 100 mila 
le firme contro 

la violenza 
sessuale 

ROMA — Il 29 marzo, con 
una manifestazione nazionale, 
le donne del comitato pro
motore per l'iniziativa di leg
ge popolare sulla violenza 
sessuale presenteranno. le fir
me raccolte al Parlamento. 
Lo hanno deciso dopo un'as
semblea di due giorni alla 
Casa delle donne in via del 
Governo Vecchio, assemblea 
alla quale hanno partecipato 
donne e collettivi di tutt'Ita
lia. 

La discussione si è incen
trata non solo sul bilancio 
dell'iniziativa — partita, co
me si ricorderà, alla fine di 
settembre del "79 (oltre cen
tomila firme raccolte, più del 
doppio di quelle richieste 
dalla legge) —, ma soprat
tutto sul « che fare » dopo la 
presentazione in Parlamento 
e durante l'« iter » della pro
posta. 

Domani, il comitato promo
tore — di cui fanno parte il 
Movimento di liberazione del
la donna. 1TJDI, i giornali 
Effe e Noi Donne e vari col
lettivi, oltre a « Radio Lilith » 
— spiegherà in un comuni
cato le iniziative che intende 
prendere nei prossimi mesi. 
Intanto si può dire che un 
punto fermo pare essere quel
lo di continuare la mobilita
zione e l'informazione più lar
ga possibile sull'«iter» della 
proposta di legge. 

Ribadendo che la proposta 
è diretta principalmente alle 
donne e che questa sua ca
ratteristica «di movimento> 
è prioritaria, le donne riuni
te in via del Governo Vec
chio hanno discusso le for
me e i modi della presenta
zione in Parlamento. Prima 
di quella data, continua in 
tutt'Italia la raccolta delle fir
me, in particolare in occasio
ne dellTJ marzo. 

Il comitato promotore non 
sembra infine interessato ad 
un'« audizione » parlamentare 
sulla proposta di legge, rite
nendo prioritarie le iniziati
ve che servano sempre di più 
e meglio a informare le don
ne. 

PUT VISA, MENOPETROUO 
Oltre 17 Km con un litro a 90 all'ora. 

È solo nei consumi che la Citroen VISA 
dimostra i suoi 652 cc.(36,8 CV DIN), per
ché confort e prestazioni sono quelli di 
un'auto di categona supenore: trazione 
anteriore, cinque porte, un bagagliaio 
capace di 674 dmc, e finiture accurate. 

La ripresa è sorprendente, la velocità 
massima è di oltre 120 Km/h a pieno ca

rico. La VISA ha un'eccezionale tenuta di 
strada e può affrontare in tutta sicurezza 
anche i percorsi più difficili. 

Spaziosa e confortevole raccoglie 
tutti i comandi in un "satellite" a lato del 
volante: davvero a portata di dita. 

Equipaggiata di serie con accensio
ne elettronica integrale, nella VISA sono 
aboliti spinterogeno e puntine: un ac

corgimento tecnico che le consente 
partenze immediate, e un ulteriore 
risparmio di carburante. 
(Disponibile anche in versione Super 1124 ce)' 
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